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LA POLEMICA

Degasperi merita
più di una piazza
LORENZO DELLAI

  he Trento abbia il
dovere di onorare

Alcide Degasperi, come
sostiene Marcello Carli,
è oggi convinzione
generale e diffusa.
Non sempre è stato
così.
Abbiamo vissuto anche
lunghi periodi di oblio e
di disattenzione.
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Il caso |  Iniziativa di un avvocato pugliese contro la condanna dell’orsa JJ4

Per protesta non affitta casa ai trentini
  

ausa ordinanza di
uccisione orso, qui
non si affitta ai

trentini». Il cartello con
questa frase è comparso
lunedì su una casa a
Campomarino di Maruggio,
splendida località salentina
tra Taranto e Gallipoli. E
sotto: «Ci dispiace, ma
bisogna pur fare qualcosa».
Una presa di posizione netta
contro l’ordinanza di
abbattimento di JJ4. A
realizzare il cartello
Francesco Di Lauro, avvocato
e ambientalista da una vita.
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IL DOPO-COVID

Serve una scuola
più innovativa
GIUSEPPE  TOGNON

  i è chiuso l’anno
scolastico più strano

del mondo.
Anche la scuola si è
arresa al virus ed è stata
tenuta in vita
artificialmente dalle reti
digitali, ma non sempre e
non dovunque: in molte
parti è andata in letargo
in famiglia, luogo
accogliente o in molti casi
devastante.
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LA TRAGEDIA Fernando Reato è morto ieri dopo un tuffo dal pedalò. Il corpo notato da un campeggiatore

Ancora un annegato nei laghi
Lido di Levico, la vittima è un turista padovano di 65 anni

  
ncora una tragedia nelle acque dei
laghi trentini, la terza in poco più
di due settimane: ieri pomeriggio a

Levico è morto un turista sessantacin-
quenne. Poco dopo le 14.45 Fernando Rea-
to, residente a Villa del Conte, nel Pado-
vano, è stato trovato nelle acque del lago
di fronte alla spiaggia del Lido, da dove
poco prima era partito a bordo di un pe-
dalò. A dare l’allarme è stato un bagnante,
ospite del campeggio che sorge a fianco
del Lido: a bordo del proprio natante ha
notato il pedalò che stava andando alla
deriva, senza nessuno a bordo, ha subito
immaginato che potesse essere successo
qualcosa a chi l’aveva usato per allonta-
narsi dalla riva e si è avvicinato. È stato
a quel punto che ha scorto il corpo del
sessantacinquenne in acqua: è subito tor-
nato a riva dando l’allarme. La macchina
dei soccorsi si è messa velocemente in
moto, purtroppo però, per il turista pa-
dovano che era arrivato a Levico ieri mat-
tina non c’è stato nulla da fare: i tentativi
di rianimarlo si sono rivelati inutili.
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Dopo i due casi a Caldonazzo
si tratta del terzo episodio
in poco più di quindici giorni

LEGALITÀ

Acquisti sospetti
Scatta l’allarme
per il riciclaggio

FRANCESCO TERRERI

Capitali arabi e russi di
dubbia origine e risorse
illegali della criminalità
organizzata sono già
all’opera per sfruttare la
crisi Covid e sottrarre
attività economiche,
immobili, patrimoni alle
imprese locali. Due le
operazioni recenti sotto
osservazione della
Finanza (nella foto il
colonnello Palumbo):
l’acquisto all’asta di una
struttura ricettiva nel
Primiero da parte di
società mediorientali e
le compravendite sul
Garda e sulle Dolomiti
da parte di soggetti di
origine russa. Affari da
milioni di euro.
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Pistole nascoste in giardino
Trento, nel covo della banda di ladri d’appartamento

LEONARDO PONTALTI

  
re revolver, una semi automatica
calibro ventidue e una scatola di
munizioni: tutte perfettamente

avvolte nel cellophan per essere subito
utilizzate in caso di necessità. La polizia le
ha trovate e recuperate ieri sotterrate nel
giardino della villetta tra via Missioni
Africane e via Bassano, dove aveva la
propria base la banda specializzata in furti
in abitazione composta da quattro
albanesi e sgominata lo scorso dicembre.
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IL DIBATTITO

La Provincia nominerà
anche il vescovo?
GIOVANNI PASCUZZI

  a Provincia vuole: a) trasformare
HIT in un ente strumentale; b)

aumentare il proprio ruolo nel cda di
Fondazione Mach; c) provincializzare
il personale della Corte dei Conti e la
nomina di alcuni suoi magistrati.
Spiego meglio di cosa sto parlando.
A) HIT. Nel 2015, dopo aver deciso la
liquidazione di Trento-Rise, la giunta
Rossi propiziò la nascita di “Hub
innovazione Trentino” (HIT s.c.a.r.l.).
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INTANTO M49
È STATO CASTRATO

Nonostante le tante
proteste la Provincia
tira dritto. E così l’orso
M49, rinchiuso al
Casteller, è stato
castrato chimicamente.
«È una prassi per gli
animali detenuti in
cattività», spiega
l’assessora Zanotelli.
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CULTURA 6

Drodesera resiste
Serie di spettacoli
tutti all’aperto

ECONOMIA 8

Per le Casse Rurali
un utile da record:
65 milioni di euro

LA SENTENZA 12

Sequestra l’amica
e tenta la violenza:
4 anni e 4 mesi

CEMBRA 16

La settima laurea
di Giorgio Martini:
anche Psicologia

Le quattro pistole
perfettamente
funzionanti e i
proiettili che erano
stati sotterrati nel
giardino della casa
in collina a Trento
e che sono stati
rinvenuti ieri dagli
agenti della polizia
grazie al metal
detector

giovannipascuzzi
Casella di testo
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(segue dalla prima pagina)

La società naque per effetto di un
accordo tra Provincia Autonoma di
Trento, Università, Fondazione Mach,
Fondazione Kessler e Trentino Sviluppo.
HIT, finanziato da Provincia e poi
diventato fondazione, deve
“promuovere e valorizzare i risultati
della ricerca e l’innovazione del sistema
Trentino al fine di favorire lo sviluppo
dell’economia locale”.
Con il disegno di legge n. 51 del 2020,
proposto dall’Assessore Spinelli, ci si
prefigge di: a) trasformare HIT in un
ente strumentale della Provincia; b)
assicurare una presenza diretta nell’ente
della Provincia che potrà nominare 2
componenti su 6 del cda, compreso il
Presidente. HIT dovrà supportare
l’attività di trasferimento tecnologico di
imprese ed enti di ricerca.
B) Il cda di Fondazione Mach.
L’Assessora Zanotelli ha presentato un
emendamento all’appena citato
progetto di legge, volto a modificare la
composizione del consiglio di
amministrazione della Fondazione
Mach. Il numero dei consiglieri viene
ridotto da 12 a 7. Scompaiono i
rappresentanti del personale e delle
cooperative di produzione agricole;
viene ridimensionata la rappresentanza
delle organizzazioni professionali
agricole. Il potere decisionale si sposta
verso Piazza Dante perché su 7 membri,
4, compreso il Presidente, sono di
nomina del Consiglio provinciale. 

C) La Corte del Conti. In questi giorni la
Commissione dei 12 valuterà la
possibile modifica dell’assetto delle
sezioni di controllo della Corte dei
Conti. Ci si propone di provincializzare
tutto il personale amministrativo
attualmente in servizio presso gli uffici
della Corte di Trento e di Bolzano.
Inoltre due su quattro dei magistrati
della Sezione di controllo verrebbero
indicati dal Consiglio provinciale. Il
rischio è che il controllato diventi
controllore di se stesso.
Questi eventi testimoniano, una volta di
più, la pluralità di ruoli che la Provincia
assume, fenomeno sul quale è bene
aprire una riflessione.
1) La Provincia svolge innanzitutto il
ruolo di regolatore/decisore. Essa è
titolare di potestà legislativa addirittura
primaria in molte materia e possiede
ampia potestà amministrativa. In questa
veste può definire le politiche pubbliche
con un chiaro ruolo di indirizzo politico.
2) La Provincia ha anche il ruolo di
principale finanziatore. Non c’è quasi
attività in Trentino che non venga
finanziata direttamente o indirettamente

dalla Provincia. E l’accumulo di nuove
competenze non fa altro che accrescere
questo ruolo, ponendo problemi di
sostenibilità finanziaria.
3) La Provincia ricopre un ruolo
rilevantissimo come attuatore delle
politiche pubbliche. Si pensi ai tanti enti
strumentali, alla miriade di società
partecipate, ai tanti rappresentanti della
Provincia nei consigli di
amministrazioni dei soggetti pubblici e
privati più vari.
4) La Provincia (secondo la proposta al
vaglio della Commissione dei 12) vuole
accrescere anche il proprio ruolo di
controllore delle proprie attività.
La domanda a cui tutti siamo chiamati a
rispondere è la seguente: è
lungimirante, utile ed efficiente che uno
stesso soggetto ricopra
contemporaneamente il ruolo di
regolatore/decisore, di finanziatore, di
attuatore e di controllore di se stesso?
Alcune considerazioni personali.
a) Lo scenario descritto non nasce certo
oggi. La nuova maggioranza si è
ritrovata nella filosofia adottata dai
predecessori. Un solo esempio: oggi si

vogliono eliminare i rappresentanti del
personale dal cda di Fondazione Mach.
È la stessa scelta che il centro sinistra
fece in occasione della cosiddetta
provincializzazione dell’Università: i
rappresentanti del personale tecnico
amministrativo sparirono dal cda
dell’ateneo.
b) I rappresentanti nominati dalla
Provincia nei vari enti/organismi/società
cosa perseguono: il bene dell’ente o la
fedeltà a chi li ha nominati? Un altro
esempio. Lo scorso dicembre il Rettore
si è opposto al progetto di Fugatti di
creare la scuola di medicina con
l’Università di Padova. Un altro Rettore
avrebbe avuto la stessa forza se anziché
essere stato eletto dai colleghi fosse
stato nominato dalla Provincia? Si
ricordi che all’epoca della
provincializzazione c’era chi voleva un
cda dell’Università nominato dalla
Provincia e il Rettore nominato da un
cda così composto.
c) Quando tutto è riconducibile ad un
unico soggetto che decide, finanzia e
controlla (quasi) ogni cosa, viene meno
la dialettica istituzionale. Ma questo
genera una sola cosa: pensiero unico e
conformismo. L’esatto contrario
dell’innovazione. Nessuno esce dal coro. 
Occorre cambiare rotta. Altrimenti,
prima o poi, qualcuno si convincerà che
la Provincia debba nominare anche il
Vescovo della diocesi di Trento.

Giovanni Pascuzzi
Professore di Diritto privato comparato

all’Università di Trento

Il dibattito

La Provincia nominerà anche il vescovo?
GIOVANNI PASCUZZI

  Orsi, più che educazione
a noi servono informazioni

  

entile direttore,
leggo e sento, in relazione agli
orsi ma non solo, che è neces-

sario educare le persone. Posso esse-
re d’accordo, ma mi sembra che se
l’educazione è necessaria nelle per-
sone in formazione, i cittadini adulti
abbiano prima di ogni cosa bisogno
di informazione. Informazione corret-
ta e completa per poter decidere e
orientare i propri comportamenti.
Ad esempio: gli orsi in Trentino sono
60, 100, 160? Cifre che ho sentito più
volte, di volta in volta. Sono monito-
rati? Ma come? Hanno tutti il radio-
collare? Quanti esattamente lo hanno?
Quali sono le zone più a rischio di in-
contrare un plantigrado?
Ancora: quali erano gli obiettivi che
il progetto europeo Life Ursus si pro-
poneva? Sono stati raggiunti? La realtà
ha preso il sopravvento e sono stati
superati? È vero che l’orsa che ha ag-
gredito le due persone era stata anche
in Germania?
Ancora: la Provincia ha una linea pre-
cisa di comportamento che segue? E
quale è e come pensa di informarne i
cittadini? 
Parlo per me, ma credo che noi citta-
dini non vogliamo essere “rassicurati”,
forse neppure educati. Vorremmo pri-
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papà, vicini vicini, sul divano. Li ab-
biamo visti e rivisti insieme fino a ri-
cordarne le battute, a citare le frasi
smozzate di Clint, con un finto moz-
zicone di sigaro tra le labbra.
Era un momento di intesa e un mo-
mento da “grandi” condiviso a un’età
in cui si andava a letto dopo il Caro-
sello.
E poi era la prima volta che si guarda-
va un film per ascoltare le colonne so-
nore e papà, appassionato di musica,
le registrava con un Grundig in cui in-
serivamo delle cassette BASF verdi
che, a un certo punto, dopo 30 o 45
minuti, dovevamo girare per conti-
nuare la registrazione. Le cassette
BASF verdi ci hanno fatto compagnia
per tanti anni. Le abbiamo ascoltate
fino a smagnetizzare il nastro, fino a
quando sono arrivati i CD con i quali
il suono si è fatto più pulito, ma meno
profondo.
Ed è stato con una registrazione di
Morricone in tasca che sono partito
per il viaggio di laurea negli States, ol-
tre 30 anni fa. Perché volevo attraver-
sare la Monument Valley ascoltando
la sua musica, anche se i western di
Sergio Leone non avevano mai visto
la West Coast, ma era lì che portavano:
era quella capacità di scatenare l’im-
maginario di pellicola e musica che
rendevano necessario il viaggio, con
quelle note nelle cuffiette. Davvero
buona parte della ragione di quel viag-
gio fu proprio dovuto all’idea di stare
in quel luogo con la sua musica. E fu
magia pura. Replicata 20 anni dopo,
con il CD della sua musica che usciva
dall’auto presa a nolo, con la testa fuo-
ri dal tettuccio apribile, a 20km/h ad
assorbire tutto: suoni, luci, immagini,
movimenti, roccia, deserti. A guardare
il paesaggio oltre la musica, condivi-
dendo quell’emozione con le mie fi-
glie, passando il testimone.
Un ultimo ricordo è in Piazza San Mar-
co, un 11 settembre a ricordo di
quell’11 settembre. Luna piena in un
teatro a cielo aperto, 80 orchestrali
con il loro Maestro. Non fu un concer-
to, ma una versione di “Cinema Para-
diso” di tutti i film che tornavano alla
memoria ascoltandone i loro suoni,
come nessun altro autore ha mai sa-
puto fare. Un montaggio che si com-
poneva nella testa grazie alla musica.
Un capolavoro mai visto prima.
Grazie, Ennio.

Paolo Grigolli

ma di tutto essere correttamente in-
formati.

Mauro Avi - Trento

  
a Provincia ha sempre cercato di
informare i cittadini e lo stesso han-
no fatto gli organi di informazione,

ma nessuno può impedire alle persone -
come accade ad esempio in questo perio-
do - di fare l’opposto rispetto a ciò che si
consiglia o si dice: sono infatti tantissime
le persone che cercano di vedere l’orso,
di fotografare o filmare l’orso. E nessuna
formazione o informazione impedirà loro
di comportarsi così, purtroppo. Sui nu-
meri le cifre ballano un po’: non tutti gli
orsi hanno ovviamente un radiocollare,
anche perché in molti casi si tratta di cuc-
cioli e il radiocollare, crescendo il loro
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collo, si distruggerebbe o darebbe co-
munque problemi al plantigrado. Sono
comunque tutti ben monitorati e stanno
solo in alcune zone ben definite. Lo spo-
stamento in altre zone c’è stato solo nel
periodo in cui non giravano le macchine,
ma in un caso l’esemplare che ha sconfi-
nato è tenuto costantemente sotto con-
trollo e nell’altro è stato, come noto, ar-
restato: perché si trattava di M49. A pro-
posito di arresto, ne approfitto per chie-
dere scusa all’assessora Giulia Zanotelli
perché le abbiamo a suo tempo attribuito
una frase sugli otto ettari del Casteller
(in realtà è meno di un ettaro) a disposi-
zione appunto di M49. Ebbene, l’asses-
sora non ha mai parlato di otto ettari (ma
di 0,8 ettari) e dunque è uscita una notizia
sbagliata di cui ci prendiamo tutta la re-
sponsabilità. Gli obiettivi del progetto

europeo sono stati spiegati più volte (ri-
costruire l’ecosistema di un tempo, prima
di tutto) in più opuscoli, pubblicazioni,
spazi sul web e convegni. E noi stessi ab-
biamo fatto un sacco di articoli per spie-
gare tutto. Ci torneremo, ma serve anche
la collaborazione di chi vuol sentirsi ras-
sicurare e di chi, purtroppo, tende a non
leggere e a non informarsi.

  Grazie a Ennio Morricone,
mi ha fatto sognare

  

mentre guardo - ancora una vol-
ta - C’era una volta in America,
risento quei suoni che hanno ac-

compagnato la mia vita. L’appunta-
mento con i western di Sergio Leone
era un momento emozionante, con
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via Missioni Africane, 17  38121 Trento

Fax: 0461 - 886263 

E-Mail: lettere@ladige.it

Questo spazio è dei lettori.
Per consentire a tutti di poter intervenire,
le lettere non devono essere di lunghezza

superiore alle trenta righe, altrimenti
verranno tagliate dalla redazione.
Vanno indicati sempre nome, cognome,

indirizzo e numero di telefono.
Le lettere pubblicate dovranno avere
necessariamente la firma per esteso.

Alberto Faustini

RISPONDE
La foto del giorno

Nella fassana Val San Nicolò una placida mucca si gode il bel sole e lo splendido panorama          (Foto Mauro Morandini Panet)
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